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ORGANIZZAZIONE E SERVIZI INTEGRATI rUnità 
LA CRISI DELLA GIUSTIZIA Era annunciata una agitazione contro il governo 

per chiedere strutture e finanziamenti 

Cossìga avverte i giudici 
«Non dovete scioperare» 
E intanto 
il governo... 

CESARE SALVI 

* intervento del capo dello Stato conferma che 

L/ la crisi della giustizia ha raggiunto dimensioni 
e caratteri tali da rischiare di trasformarsi in 
vera e propria crisi istituzionale La prima co 

mmmmmam sa da dire in proposito e con estrema chia 
rezza è che la responsabilità della situazione 

ricade su una parte sola questo governo e questo 
ministro della Giustizia 

Ad un anno dal referendum sulla responsabilità dei 
giudici nessuno degli impegni allora assunti dalle for 
ze di maggioranza e stato mantenuto Non è stato 
avviato un seno processo riformatore non sono stati 
predisposti i mezzi e le risorse per fare uscire la giusti 
zia dalle condizioni di «collasso» (e il titolo di una 
recente inchiesta del «Sole 24 ore») in cui versa attuai 
mente sono proseguiti gli attacchi ali autonomia dei 
giudici (anche attraverso un esercizio mirato del potè 
re disciplinare Memi i giudici calabresi e di Bologna 
Carlo Palermo) e al ruolo del Consiglio superiore della 
magistratura 

I giudici non protestano per avere aumenti di stipen 
dio o privilegi corporativi protestano per avere leggi e 
strumenti che consentano loro di svolgere proprio 
quella funzione di garanzia del dintto dei cittadini alla 
giustizia che il capo dello Stato ha richiamato nel suo 
intervento Leggi e strumenti che maggioranza parla 
mentare e governo hanno negato e continuano a ne 
gare emblematico e scandaloso è che nella legge 
finanziaria attualmente in discussione alla Camera le 
spese per la giustizia siano state ultenormente ndotte 
rispetto agli anni precedenti 

L astensione dei magistrati dalle udienze d altra 
parte e prevista mediante modalità (ali da garantire I 
diritti fondamentali dei cittadini (escludendone ad 
esempio i processi con I detenuti) 

E
* assolutamente vero che quelle dei giudici 
/ sono «funzioni sovrane» Ma maggioranza e 

governo lo hanno ignorato quando la mate 
ria riguardante la magistratura non e stata 

^ ^ H ^ considerata di rilievo costituzionale nella re 
golaziane del voto segreto quando il presi 

dente del Consiglio ha ntenuto di poter attaccare pe 
santemente in Parlamento un giudice che nel! esercì 
zio delle sue «funzioni sovrane* aveva espresso dubbi 
sutl attendibilità del ministro Cava quando si n'orna 
alt attacco (da ultimo con la proposta di legge del 
capogruppo de sen Mancino) del Consiglio superiore 
cioè dell organo costituzionale che dell autonomia di 
quelle funzioni è il supremo garante 

I giudici hanno preannunciato di voler esercitare un 
dintto costituzionale quale quello di sciopero secon 
do modalità tali da garantire i diritti di liberta dei citta 
dmi e non al fine di chiedere qualcosa per sé medesi 
mì ma proprio perche siano create le condizioni per 
consentire di esercitare in modo efficace la «funzione 
sovrana^ che loro compete rendere giustizia ai cittadi 
ni 

La verità è che e e una via maestra per evitare la 
protesta avviare la realizzazione delle misure nehieste 
dai giudici perché sia reso vero e concreto il diritto dei 
cittadini alla giustizia che oggi è una vana parola e 
non certo per colpa della magistratura 

Se il diritto alla giustizia e un diritto costituzionale 
vanificato dalle inadempienze delta maggioranza e del 
governo ci si deve dunque aspettare che il presidente 
della Repubblica richiami ora con fermezza i veri re 
sponsabili della crisi della giustizia a fare quanto e loro 
preciso dovere nell interesse dei cittadini e della de 
mocrazia italiana 

Giudici non scioperate E questo l'appello del pre­
sidente Cossìga ai magistrati che protestano II ca­
po dello Stato esprime «profonda preoccupazione 
sul piano istituzionale e sul piano politico genera 
le > per lo sciopero annunciato dai giudici ma after 
ma che le loro ragioni devono essere ascoltate La 
prima risposta dei magistrati speriamo che questo 
intervento induca il governo a impegnarsi 

FABIO INWINKL 

•"• ROMA Quello sciopero 
non si deve fare 11 presidente 
Cossìga scende in campo sul 
la sempre più spinosa «que 
stione giustizia» e esprime 
«profonda preoccupazione* 
per la protesta annunciata dai 
magistrati Cossìga afferma 
che la giustizia non si può fer 
mare perché e un diritto fon 
damentale dei cittadini E ag 
giunge che I agitazione costi 
tuirebbe un «vulnus* (una feri 
ta) ali ordine costituzionale 
Pur sottolineando la validità 
delle rivendicazioni dei giudi 
ci Cossìga esorta dunque a 
non scioperare Un intervento 
clamoroso scatunto ieri mal 

lina dopo che al Quinnale era 
no saliti De Mita e il ministro 
Vassalli I massimi esponenti 
della magistratura non hanno 
tardato a replicare «Le re 
sponsabilità dell attuale stato 
delta giustizia non devono es 
sere certo attnbuite ai giudici 
bensì al governo Le eventuali 
azioni di protesta saranno at 
tuate solo nell interesse dei 
cittadini non certo per inte 
ressi corporativi Ci fa piacere 
che ora Cossìga abbia rivolto 
un autorevole invito a gover 
no e Parlamento- I giudici 
precisano che nell assemblea 
del 25 novembre valuteranno 
le nspose che verranno nei 
prossimi giorni da De Mita 

A PAGINA 3 Francesco Cossìga 

Parla il leader Olp dopo l'incontro con Occhetto 

Arafot: ora intervenga 
una forza multinazionale 

Il cordiale Incontro di giovedì scorso tra Yasser Arafat e Achille Occhetto 
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Interpellanza di deputati pei che rivelano un pericoloso attivismo del «Venerabile» 

«Sta ritornando il pericolo Gelli 
Il capo P2 incontra i servizi segreti?» 
Lieto Gelh sta tornando in piena attività Lo dicono 
in un interpellanza al presidente del Consiglio dieci 
parlamentari pei II capo della P2 avrebbe avuto in 
contri in questi ultimi mesi a Montecatini Pistoia 
Firenze e Roma con personaggi «preposti al pubbli 
co interesse e alla sicurezza democratica» con espo 
nenti imprenditonah e dell informazione Ieri intan 
to Francesco Pazienza e tornato libero 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA Appena I altro 
giorno Tina Anselmi ex pre 
sidente della Commissione 
parlamentare d inchiesta sulla 
loggia gelliana aveva dichia 
rato al settimanale «Anna» "Ci 
sono solidarietà che continua 
no a funzionare eccome 11 
piano di rinascita di Gelli si sta 
realizzando in molle parti del 
paese nella disattenzione gè 
nerale» Ora ecco la detta 
gtiata interpellanza comunista 
firmata da Gabbuggiani Bel 

locchio Minucci Bruzzani 
Quercini Pintor Capecchi 
Mmozzi Fallanti e Alessandro 
Costa Che cosa dicono i par 
lamentan comunisti molti dei 
quali hanno fatto parte delta 
Commissione d inchiesta sul 
laP2 ' 

Rifenscono che «gravi ed 
inquietanti notizie circolano 
sui ripetuti mcontn che Licio 
Celli avrebbe avuto dall està 
te scorsa a questi giorni a Pi 
stoia e Montecatini con perso 

naggi di vana collocazione 
compresi appartenenti ad or 
gani preposti al pubblico inte 
resse e alla sicurezza demo 
crtica» E una chiara allusione 
agli uomini del Sismi o del Si 
sde i nostri servizi di sicurez 
za Gli interpellanti affermano 
poi che Geli) si sarebbe incon 
trato con noti esponenti di or 
ganizzaziom imprenditonali e 
di attività pubbliche che ope 
rano in Toscana con 1 ex sin 
daco di Montecatini e con il 
massimo responsabile dell at 
tuale amministrazione comu 
naie della citta 

l parlamentan comunisti n 
feriscono inoltre di altn in 
contri di Geiii a Firenze con 
personaggi appartenenti alla 
Massoneria ufficiale e al mon 
do dell informazione uniti a 
«messaggi» e «segnati» circa la 
sohdaneta che sarebbe in gra 
do di «ncevere» e di «assicura 
re» in vari campi dell inlorma 

zione degli affan delle istitu 
zioni Numerosi inconln -
prosegue 1 interpellanza - sa 
rebbero avvenuti a Roma con 
gli stessi ambienti e con lo 
stesso carattere I parlamenta 
n comunisti ncordano anche 
una recente «cena conviviale» 
del capo delia P2 a Monteca 
tini con vecchi «arnesi» della 
repubblica di Salo e con un 
parlamentar* del Movimento 
sociale 0 on Pisano già com 
ponente della Commissione 
d inchiesta sulla P2) 

Nell interpellanza i parla 
mentan comunisti aggiungo 
no «Da tutto ciò sembra 
emergere con chiarezza che 
l ex capo della P2 sta usando 
la liberta concessagli dai g u 
dici istruttori di Milano per le 
sue - si e detto - precane 
condizioni di salute per ntes 
sere in Toscana e in altre parti 
del paese i suoi rapporti con 
ambienti e personaggi istitu 

zionali e politici evidentemen 
te congeniali ad una possibile 
ripresa della sua strategia de 
stabil zzante • 

Gli interpellanti chiedono 
che vengano accertate tutte le 
venta sui nuovi contatti e che 
Gelli venga strettamente sor 
vegliato Oltre ad esigere un 
intervento perche la magistra 
tura svizzera allarghi il disposi 
(ivo di estradizione per I ex 
capo della P2 Quel dispositi 
vo infatti come si sa ediven 
tato una specie di «protezio 
ne garanzia» per l ex capo 
della P2 che in pratica e or 
mai un intoccab le Intanto 
da ieri il faccend ere France 
sco Pazienza che era agli ar 
resti domicilian a Lenci e tor 
nato completamente libero 
La Cassazione ha infatti annui 
lato il mandato di cattura 
emesso contro di lui nel qua 
dro delle indagini sulla strage 
alla stazione di Bologna 
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Drammatica discussione 
sulle riforme costituzionali 

La Lituania 
scende a patti 
con Mosca 
La Lituania non ha seguito, almeno in parte, I Esto 
ma il parlamento della repubblica baltica ha rinun­
ciato ieri sera alla proclamazione di sovranità na 
zionate in coda ad una seduta drammatica Poco 
prima una manifestazione popolare aveva salutato 
con entusiasmo sotto le finestre del palazzo dei 
Soviet la notizia della adozione della bandiera del 
la lingua e dell inno nazionali lituani 

• i MOSCA Si alla bandiera 
alla lingua ali inno nazionale 
no invece alla proclamazio­
ne della sovranità nazionale e 
cosi il parlamento lituano ha 
imboccato una sua strada ver 
so I autonomia senza tutta 
via, strappi con Mosca II par 
lamento dopo due giorni di 
dibattito accesissimo ha co­
munque approvato alla unani 
mità I istituzione di una com 
missione Incaricata di redige 
re un nuovo testo della costi 
tuzione della repubblica litua 
na È stato nominato presi 
dente della commissione - n 
ferivano le agenzie di stampa 
- lo stesso capo del Pc htua 
no Algirdras Brazauskas 
L avvertimento della capitale 

sovietica che la proclamazio­
ne di sovranità votata dal So­
viet supremo dell Estonia vio­
la la costituzione dell Urss de 
ve aver quindi consigliato al 
Soviet lituano nuova pruden 
2a Poco prima che venisse as 
sunta la decisione di non se 
guire il passo compiuto dall E 
stoma una grande folla, radu 
natasi sotto le finestre del pa 
lazzo del Soviet aveva accia 
mato il incolore lituano Sugli 
avvenimenti la Tass riferisce 
che •discussioni vivaci si sono 
avviate in parlamento quando 
i deputati hanno preso in esa 
me i disegni di legge dell Urss 
sui cambiamenti ed emenda 
menti alla costituzione del 
1 Urss e sulle elezioni dei de 
putati del popolo dell Urss» 
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Spot nei film 
Sono contro 
spettatori 
e intellettuali 

Il mondo della cultura e 180% dei telespettaton dicono si 
a una legge che vieti eh spot nei film trasmessi dalle tv 
private La proposta di legge Pei Sinistra indipendente i 
risultati di un sondaggio effettuato dalla òwg di Tneste e un 
pnmo elenco di adesioni sono stati presentati ien a Roma, 
nella sede del gruppo parlamentare Pei Tra i primi firmata­
ri Rita Levi Montanini (nella foto) Enzo Biagi Umberto 
Eco Federico Pettini Alberto Moravia Ettore Scola 
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Metro a Torino 
Blitz prò Fiat 
della giunta 

Con un colpo di mano la 
giunta comunale tonnese 
ha approvato il progetto 
per la realizzazione di due 
tratti della metropolitana 
commissionilo alla Fiat 3 
g orni fa e reLapitato in Co­
mune solo nella mattinata 
L opera dei lavon costerà 

363 miliardi «Uno scandaloso atteggiamento di sudditan 
za del pentapartito alla Fiat denuncia il Pel A PAC(NA 5 

A PalomiA Una bambina di tre anni 

rdiemiu Chiara Seivi è stata gggyg bimba di 3 anni dlta e fenla gravemente da vuiiuai ui ^ ani» m l e o p a r d o ° m e n t r e s t a v a 
aggredita passeggiando con i genitori 
A-*. •••» IA«.M«»MIM per una v a «.entrale di Pa­
l la u n l e o p a r d o r e r mo u piccola sottopo-

sta ad intervento chirurgi* 
^ - ^ • - " • • • • • • • • - • - ^ - ^ co sta lottando tra la vita e 
la morte 11 felino era portato a passeggio legato ad una 
catena dal suo padrone Diego Riggi L uomo rischia I in 
cnminazione per lesioni personali colpose -A r ( M A 7 

Tonini ranMi Attestati di stima ad Anto* 
I empi rapidi n i 0 p l z z i n a t 0 Che I altro 
Der la SUCCeSSiOne S'orno ha rassegnato le dt 
v „ . ° » u * « * » w , r e rmssioni Tra i tanti, quelli di 
a PlZZinatO Achille Occhetto («Misero 

bra che Pizzinato abbia ri­
solto un problema che è 
sorto nella Cgil con grande 

^^^^^^——•^^^~ dignità e coraggio che gli 
fanno onore») e del presidente delle Acli Giovanni Bian 
chi Intanto dopodomani si riunisce il direttivo che incan 
cherà tre saggi di sondare la Cgil sul candidato alla segre­
teria (tutti indicano in Trentin) La successione dovrebbe 
concludersi in 15 giorni «• m 
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Tre arresti per un appalto del servizio cuccette da 160 miliardi 

Lo scandalo delle lenzuola d'oro 
Sotto accusa il vertice delle Fs 
Ciclone giudiziario sui vertici delle Fs Sette man 
dati di cattura e 16 comunicazioni giudiziarie 10 
anni di appalti irregolari nel servizio cuccette Sot­
to accusa anche il presidente delle Fs Ludovico 
Ligato e il direttore generale, Giovanni Coletti E 
sfuggito all'arresto l'ex presidente dell'Avellino 
calcio Elio Graziano, titolare della Idaff che forniva 
le lenzuola «usa e getta» incriminate 

ANTONIO CIPRIANI PAOLA SACCHI 
•"• ROMA Dieci anni di ap­
palti per la fornitura di lenzuo­
la e altro materiale per le Fs 
sono nel minno della magi 
stratura Tutti contratti stipula 
ti dall azienda autonoma pn 
ma e dall Ente Fs poi con la 
Idaff società dell ex presiden 
te dell Avellino calcio Elio 
Graziano Per il momento so 
no (miti in manette tre funzio 
nari delle ferrovie II titolare 
della Idaff ed altre tre persone 
sono sfuggite ali arresto per 

un soffio Le accuse sono gra­
vissime vanno dalla truffa al 
t interesse privato alla comi 
zione Tra coloro che hanno 
ncevuto ta comunicazione 
gmdiziana per truffa ci sono il 
presidente il direttore genera 
le delle Fs e cinque compo­
nenti del consiglio di ammim 
strazione L inchiesta è partita 
da due denunce presentate da 
un operaio della cellula ferro­
viaria del Pei e dal presidente 
di una ditta esclusa dall appai 
to 
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Cecoslovacchia, 
esplode la stazione 
Morti e 80 feriti 
H Un numero ancora im 
precisato di morti e almeno 
80 fenti gravi questo il bilan 
ciò di una esplosione awenu 
ta ien nella stazione ferrovia 
na della cittadina cecoslo­
vacca di Popgrad nella regio­
ne settentrionale del paese 
La notizia della sciagura è 
stata data dalla agenzia uff) 
ciale Ctk Le notizie sono po­
che e frammentane E stata 
avanzata l ipotesi che la de 
flagratone sia stata causata 
da una fuoriuscita di gas ma 
la dinamica del grave mei 
dente non è ancora stata ap­
purata Della stazione è nma 
sto in piedi ben poco quasi 
tutta la muratura è crollata 

seppellendo decine di perso­
ne Al momento della esplo­
sione le sale d aspetto e la 
pensilina erano piene di gen 
te la cittadi la di Popgrad ha 
una popolazione di 30 000 
abitanti ed e punto di comu 
mcazione nevralgico per chi 
si reca nella Slovacchia set 
tentnonale Al momento 
non sono stati fomiti dati cer 
ti sulle conseguenze della 
esplosione sui presenti I a 
genzia ufficiale di stampa ce-
scostovacca nfensce di un 
numero imprecisato di morti 
mentre sottolinea che i fenti 
sarebbero una ottantina, 
molti dei quali verserebbero 
in condizioni cntiche 

Se l'onorevole fuma uno spinello 
tm ROMA Strano paese la 
mammola dell emiciclo è I al 
fiere dell antiproibizionismo 
Marco Pannella non ha mai 
fumato uno spinello canta da 
quasi vent anni «marijuana li 
bera» ma non I ha mai prova 
ta Però va a ottanta sigarette 
al giorno C e la categona «Do 
you remember revolution7» 
quelli che fumarono negli an 
ni caldi delle occupazioni uni 
versitane parlano dello spi 
nello con nostalgico disincan 
to giacche hanno smesso 
•I erba» come 1 jeans lasciar 
pa rossa I armonica a bocca e 
altn ammennicoli d epoca 
Carole Beebe Tarantelli Sini 
stra indipendente «Non esiste 
un amencano della mia gene 
razione che non abbia prova 
to la manjuana Credo che lo 
spinello faccia lo stesso effet 
to di due bicchien di vino 
niente di più In Italia non ne 
ho mai fumato non avrei sa 
puto dove trovarne» Massimo 
Serafini pei «E una balla che 
le droghe leggere portino au 
tomaticamente a quelle pe 
santi lo dico per espenenza 
personale» Pietro Folena se 
gretano della Fgci «Quando 
avevo 14 o 15 anni mi sono 
fatto qualche canna Ora 

Ci sono quelli che si autodenunciano «Si, 1 erba 
1 abbiamo fumata» E1 pentiti «Ha ragione Craxi, 
bisogna criminalizzare ogni tipo di droga» Non 
mancano gli sfacciati «Lo spinello e di sinistra, e la 
cocaina che e di destra» E gli audaci, come il 
socialista Borgoglio «Nella direzione del mio parti­
to e e chi ha usato la coca» Su Panorama e Epoca 
due inchieste sull uso di droghe tra 1 deputati 

ANNAMARIA GUADAGNI 
che sono grandicello ho 
smesso perche non sopporto 
nessun tipo di dipendenza 
neanche dal tabacco» Stesso 
genere di risposte gli indipen 
denti di sinistra Ennco Ttezzi 
e Gino Paoli nonché il capo­
gruppo radicate Peppmo Cai 
derisi e 1 suoi colleglli Vesce e 
Teodon Ma il fumo giovanile 
e protestatane appanna an 
che la purezza del governo e 
della maggioranza 11 sottose 
gretano liberale alle Finanze 
Stefano De Luca "Ho provato 
una sola volta però non fumo 
neppure sigarette e mi ha dato 
un pò fastidio Non ho più ri 
provato per questo motivo 
non certo per scrupoli morali 
stici» L ex ministro pli ali eco­

logia De Lorenzo «Mi è capi 
tato nel 68 ero in California 
con mia moglie Con un grup­
po di colleghi e ncercaton 
universitan provai a farmi uno 
spinello» Galeotta fu la Lon 
ara dei Beatles anno 1967 
per il de Vito Riggio che in 
contro la trasgressione «in un 
party di studenti universitan» 
Gianni Rivera de non tha 
mai fatto «ma se capitasse 
perché no?» Ci sono poi i «lu 
dici impuniti» come il verde 
Massimo Scalia «Lerba Iho 
fumata era tanto buona» Egli 
•incazzati» come il comunista 
Chicco Testa «Il mio rapporto 
con lo spinello' Sono affan 
miei Questo paese non è ab­
bastanza tollerante e intelli 

gente per capire dei distinguo 
sul problema droga. Siamo in 
un epoca in cui prevalgono 
opinioni rozie e nette» Tra gli 
«sfacciati» metterei il missino 
Staiti che disdegna lo spinello 
perché è di ministra «si sa che 
la cocaina è la droga delta de­
stra» E Dio ci guardi dagli Ipo­
criti e dai moralizzatori For­
migoni trova «speciosa» la di­
stinzione tra droghe leggere e 
pesanti Quaicheguaiolo pas­
serà ti socialista gorgoglio un 
po troppo allusivo e spintoso 
A Panommo ha detto «So 
che nella direzione del mio 
partito alcuni hanno fatto uso 
di cocaina» E a £poca- «Pro­
babilmente mio figlio ha fu­
mato però non me 1 ha mai 
detto ha fatto come Martelli 
con Craxi» Che tra gli abitanti 
del Palazzo ci sta chi «sniffa» 
lo conferma, io il portavoce de 
Clemente Mastella, e Massi 
mo Teodon che lo sa «per 
certo» Gerry Scotti osi è in 
vece un «pentito» «Ha ragio­
ne Craxi bisogna crìmìnoJiz 
zare ogni tipo di droga» La 
Staller da autentica vestale dì 
un altra religione mancia irri­
dente meglio il sesso che 
t hashish 


